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UN DRAMMA INSPIEGABILE

Il dispensatore di latte chiuso per lutto

 

Un giovane dedito agli altri
appassionato di cani e di moto
CAORLE. Marco Xausa aveva 36 anni e faceva il vigile del fuo-

co volontario in servizio discontinuo nella caserma di Caorle.
Per il resto del tempo lavorava agli allevamenti di pesca «Aco»
di Caorle e negli allevamenti di vacche del padre. Originario di
Caorle, si era sposato con Elena Catto di Pramaggiore con la
quale abitava a San Gaetano. Marco aveva la passione dei cani
e delle moto. Ma a rientrare nelle sue priorità erano sempre gli
amici più affezionati. Ci teneva tantissimo alla compagnia ed
era molto altruista. Proprio da questo pensare agli altri era na-
ta la sua passione per il corpo dei vigili del fuoco nel quale or-
mai, da diversi anni, prestava servizio nella sede di Caorle. Ave-
va iniziato a studiare e fare i primi interventi quando era ragaz-
zino assieme al fratello Cristian di 33 anni. A Caorle era molto
conosciuto. La sua famiglia possiede da sempre una stalla mol-
to grande di vacche. Si era sposato da poco con Elena con la qua-
le desiderava farsi una famiglia. (m. ca.) Il giorno della nomina a pompiere: Xausa è il terzo da siistra nella fila davanti 

Marco Xausa ha accusato tosse e febbre sabato, è stato curato con medicinali comuni, martedì il decesso

Influenza, pompiere muore a 36 anni
L’odissea dal presidio di Caorle all’ospedale di Portogruaro e poi a San Donà

di Marta Camerotto

CAORLE. Marco Xausa, 36 anni, vigile del fuoco di
Caorle, è morto dopo una visita dal medico di base che
gli aveva diagnosticato una normale influenza. Ora, sul
corpo di Xausa verrà eseguita l’autopsia per cercare di
capire le cause del decesso.

Il giovane stato visitato sa-
bato mattina dal medico di ba-
se. Aveva la febbre e accusa-
va una forte tosse. Il medico
gli ha così prescritto alcuni
medicinali antinfluenzali. Le
sue condizioni non sembrava-
no preoccupanti: un influen-
za con inizio di bronchite che
si curano con un po’ di riposo
e medicinali comuni. Xausa
torna a casa, segue le istruzio-
ni del medico, ma dopo due
giorni la febbre non passa. E’
pieno di dolori e la tosse si fa
sempre più insistente e forte.
Sta a casa, si riguarda ma le
sue condizioni non migliora-
no. Martedì sera, attorno alle
21.30, Xausa si sente male. I
sintomi sono allarmanti. E’
seduto sul divano con la mo-
glie Elena quando all’improv-
viso il suo viso cambia colo-
re, diventa sempre più palli-
do e fatica a respirare. A quel
punto la moglie si preoccupa.
Dopo alcuni tentativi di soc-
corso capisce che le condizio-
ni di salute del marito sono
serie. Si decide così di chiama-
re il 118. L’ambulanza lo tra-

sporta d’urgenza al pronto
soccorso di Caorle. Qui viene
visitato. Le sue condizioni di
salute non sono chiare. Ma
tossisce sempre di più e inizia
a sputare sangue. Il sintomo
non è per nulla incoraggian-
te. I medici a quel punto deci-
dono di trasferirlo al pronto
soccorso di Portogruaro che è
più attrezzato.

Qui viene nuovamente visi-
tato e soccorso, ma il persona-
le di turno dispone un altro
trasferimento. Questa volta
all’ospedale di San Donà. In-
tanto le condizioni di Xausa
continuano progressivamen-
te a peggiorare: ha difficoltà
respiratorie e non si regge
più in piedi. Poco più tardi al
pronto soccorso di San Donà,
la situazione degenera e muo-
re attorno alle 3 di notte. Per
lui non c’è più stato nulla da
fare. Dopo il decesso, l’Asl 10
ha disposto che sul corpo del
povero pompiere venga ese-
guita l’autopsia (sarà fatta do-
mani) per chiarire le cause
della morte.

A RIPRODUZIONE RISERVATA Marco Xausa, che lavorava anche nell’azienda zootecnica di famiglia

 
IL DOLORE DEI COLLEGHI

Bravo: «Marco era una roccia»
Bandiziol: «Aveva passione»

CAORLE. «Sabato prossimo sarebbe stato in tur-
no con me», ha raccontato ieri, affranto dal dolore,
Fabio Bravo, volontario dei vigili del fuoco di Caor-
le. «Non ci sono parole per spiegare quello che è
successo - ha continuato Bravo - Marco era un vigi-
lie del fuoco sempre presente al lavoro, una roccia,
quando c’era lui sapevi che potevi contare perché
non si tirava mai indietro in caso di necessità».
Marco era anche uno che riusciva
a «fare gruppo». A tenere su la com-
pagnia. Quando doveva svolgere il
servizio in turno serale, portava
sempre il latte appena munto dalle
mucche dell’azienda di suo padre.

Abbattuto dal dolore è anche il
responsabile del distaccamento di
Portogruaro dei vigili del fuoco,
Giorgio Bandiziol: «L’ho seguito,
assieme al fratello Cristian, fin da
quando era ragazzino e mi aveva
confidato che avrebbe voluto diven-
tare un vigile del fuoco, per me è stato un piacere
seguirlo, aiutarlo a crescere in questa professione
che oramai sapeva svolgere autonomamente, non
posso non piangere di fronte ad una morte di un ca-
ro ragazzo come Marco». Marco infatti prestava ser-
vizio nella caserma di Caorle. Un servizio disconti-
nuo ma molto importante per il territorio del porto-
gruarese soprattutto nel periodo estivo e nei mo-
menti più critici dell’anno dove servono vigili del
fuoco in grado intervenire in casi di emergenza. (m.
ca.) 

Bibione. Torna anche quest’anno l’iniziativa lanciata da don Andrea Vena

Chiesa aperta di notte tutti i giovedì
BIBIONE. L’alternativa per il popolo della

notte: in chiesa a pregare e confessarsi invece
della discoteca. Ed è stato un successo ormai
più che collaudato nel corso di questi ultimi
anni.

Quando nell’agosto del 2008 don Andrea Ve-
na, parroco di Santa Maria
Assunta (nella foto), decise di
mettere in atto la sua provo-
cazione, non avrebbe mai cre-
duto di suscitare tanto inte-
resse ma soprattutto tanti
consensi da parte di giovani e
meno giovani che hanno affol-
lato il luogo di culto.

A centinaia, anche lo scor-
so anno, e quest’anno don An-
drea replica con un manife-
sto plurilingue rivolto al po-
polo della notte, con il quale
annuncia l’apertura notturna
della Chiesa, dalle 20 di que-
sta sera alle 8 di domani mattina e così sarà
per ogni giovedì sera.

«Un segno per manifestare vicinanza a
quanti per vari motivi sono svegli di notte: ai
giovani, agli anziani e agli ammalati, ai lavo-
ratori, alle forze dell’ordine, ai medici e infer-

mieri, alle persone preoccupate, ansiose e in
crisi. Per tutti io veglio e prego con quanti de-
siderano unirsi a me».

Don Andrea infatti sarà presente per tutta
la notte per un saluto, un colloquio o confes-
sioni con adorazione eucaristica notturna.

Per l’occasione viene antici-
pata a questa sera la ricorren-
za del Corpus Domini con la
celebrazione di una Santa
Messa internazionale in ita-
liano, tedesco e slovacco cui
seguirà la solenne processio-
ne, accompagnata dalla Ban-
da Musicale di Vado.

Al termine della cerimonia
la Chiesa rimarrà aperta ai fe-
deli ed a quanti vorranno
unirsi al parroco nella pre-
ghiera.

Don Andrea è un sacerdote
dell’ultima generazione del

software, moderno come pochi, ma veste l’abi-
to talare di cui va fiero. Lindo, solare e grande
ascoltatore nonché eccellente oratore. Per
questo piace ai giovani che in parrocchia tro-
vano sempre chi li ascolta.

Gian Piero del Gallo

 

Portogruaro, i ladri
visitano l’ottica Vision

PORTOGRUARO. Zona commerciale
di Portogruaro ancora al centro dell’at-
tenzione dei ladri. Dopo il colpo al De-
cathlon e alla Sme, la banda di malvi-
venti è riuscita ad entrare all’ottica Vi-
sion di via Prati Guori. Un colpo da de-
cine di migliaia di euro. Sono stati sva-
ligiati quasi tutti i cassetti e gli esposi-
tori di occhiali da vista e da sole. Il bli-
tz è stato messo a segno nel cuore del-
la notte. Probabilmente dopo l’una. So-
no riusciti a tagliare una parete ester-
na costruita con materiale isolante.
Forse hanno utilizzato un flessibile.
Da qui sono entrati negli uffici per poi
arrivare al locale dove si trovavano gli
occhiali. Ad accorgersi del furto sono
gli stessi titolari che ieri mattina an-
dando ad aprire il negozio si sono tro-
vati davanti la sorpresa. Ingenti i dan-
ni alla struttura. Quello che inquieta è
che nel giro di pochi giorni la zona di
via Prati Guori è stata presa d’assalto
dai ladri che usano corde e flessibili.
E’ possibile che si tratti della stessa
banda. I carabinieri stanno ora passan-
do al vaglio le immagini riprese dalle
telecamere. (m. ca.)

 

Operaio di San Michele
ferito grave in fabbrica
SAN MICHELE. Grave infortunio sul lavoro,

ieri pomeriggio, alla Ispadue di Sesto al Reghe-
na, Per cause in corso di accertamento da par-
te dei carabinieri della Compagnia di Pordeno-
ne, intervenuti sul posto assieme al personale
dello Spsal, L’operaio, Emilio Corrado, 46 an-
ni, di San Michele al Tagliamento, un operaio
è stato travolto da un blocco di metallo del pe-
so di 50 quintali. Elitrasportato allospedale di
Udine, è stato accolto in condizioni serie. Non
sarebbe, da quanto si è appreso, in pericolo di
vita. L’infortunio è accaduto pochi minuti do-
po le 16. L’operaio si trovava al lavoro alla
Ispadue spa, dove dal 1987 si producono tubi
in acciaio elettrosaldati e nastri in acciaio di
vari spessori. Secondo una prima ricostruzio-
ne della dinamica dell’infortunio, l’uomo sa-
rebbe stato trovato intrappolato tra due mas-
se di lastre in ferro del peso di 50 quintali cia-
scuna. Non è escluso che l’uomo possa essere
stato colpito da una trave dacciaio oscillante,
ma comunque bene assicurata. In un primo
momento Emilio Corrado aveva perso cono-
scenza, probabilmente a causa del forte trau-
ma alla regione del bacino e dell’addome subi-
to, poi, però, si è ripreso. Ora è ricoverato al-
l’ospedale di Udine dove ha reagito bene alle
cure del personale sanitario.


